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R A N I ERO  CA NTA L A M E S SA

PASTORI E PESCATORI
• La “summa” della predicazione in 60 anni di attività 
 di p. Raniero Cantalamessa
• Un volume indispensabile per chiunque si occupi 
 di predicazione
• Un vero manuale per esercizi spirituali

Nella prima parte si medita su cosa significa oggi «stare con Gesù»; nella 
seconda su cosa significa «andare a predicare». In altre parole, santifica-
zione personale e azione pastorale. Il titolo del libro vuole mettere in luce, 
a sua volta, i due aspetti dell’azione pastorale: nutrire con la Parola e i sa-
cramenti quelli che frequentano la Chiesa e andare alla ricerca di coloro 
che ne sono lontani o se ne sono allontanati. Pastori di pecore e pescatori 
di uomini, come Gesù ha voluto che fossero i suoi apostoli.

pp. 296 – € 25,00

S I LV IA  M ERO N I

CARLO MARIA
MARTINI
E GLI ANNI DI PIOMBO
Un libro sorprendente, a 40 anni dall’ingresso 
a Milano del card. Martini e a 50 anni dalla 
strage di Piazza Fontana.

«Grazie a una cospicua documentazione tratta da omelie, interviste, let-
tere, integrata da numerose testimonianze inedite, Silvia Meroni riesce a 
rappresentare in modo efficace il travaglio personale di Martini, natural-
mente dalla parte delle vittime e dei familiari, ma proteso anche a cerca-
re di incidere sulle scelte degli assassini. Dagli uni ha rischiato critiche e 
incomprensioni. Dagli altri il pericolo era la strumentalizzazione. Il prez-
zo della complessità, della coscienza e della coerenza passa anche di lì. 
Ma le insidie non hanno dissuaso il Cardinale dall’avventurarsi su questa 
strada». (dalla prefazione di Marco Garzonio)

pp. 352 – € 27,00
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Riconoscenza

Lettere decretali di Canonizzazione del 
Beato Lodovico Pavoni
Eccoci all’ultima parte delle Lettere decretali. Riportano la formula di cano-
nizzazione pronunciata da papa Francesco durante la celebrazione in piaz-
za S.Pietro il 16 ottobre 2016. Con Lodovico Pavoni altri 6 beati sono iscrit-
ti nell’Albo dei Santi al termine dell’Anno della Misericordia e proposti come 
esempio alla Chiesa intera. 
C’è ancora spazio per un breve ritratto spirituale del nuovo santo, da cui “sia-
mo spronati a una più profonda imitazione del Salvatore”, e poi il sigillo fina-
le, con la firma autografa di papa Francesco.

Invitiamo a segnalare al Superiore della Comunità pavoniana
più vicina, o al Superiore generale, eventuali “grazie” ottenute

per intercessione di san Lodovico Pavoni

FRANCESCO
Vescovo, Servo dei Servi di Dio, a memoria perenne del fatto.

Oggi, quindi, a Roma, nella piazza di S.Pietro, durante la Messa solen-
ne abbiamo pronunciato questa formula: 
Ad onore della Santa e Indivisibile Trinità, per l’esaltazione della fe-
de cattolica e l’incremento della vita cristiana, con l’autorità di no-
stro Signore Gesù Cristo, dei Santi Apostoli Pietro e Paolo e Nostra, 
dopo avere lungamente riflettuto, invocato più volte l’aiuto divino e 
ascoltato il parere di molti Nostri Fratelli nell’Episcopato, dichiaria-
mo e definiamo Santi i Beati Salomone Leclerq, Giuseppe Sánchez del 
Río, Manuel González García, Lodovico Pavoni, Alfonso Maria Fu-
sco, Giuseppe Gabriele del Rosario Brochero e Elisabetta della San-
tissima Trinità Catez, e li iscriviamo nell’Albo dei Santi, stabilendo 
che in tutta la Chiesa essi siano devotamente onorati tra i Santi. Nel 
nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Questo illustre uomo religioso mostrò eccellente progresso spirituale, 
amore a Cristo e alla sua Chiesa e diede insigni testimonianze di pietà. 
Si impegnò con attenta premura ad annunciare a tutti, specialmente ai 
giovani e ai poveri, le verità salvifiche, considerando e interpretando 
con chiarezza le circostanze del suo tempo e le condizioni della vita 
umana. Mentre di lui osserviamo la vita intera, le virtù e le molte ini-
ziative di zelo pastorale, siamo spronati a una più profonda imitazione 
del Salvatore, anche nel cammino quotidiano, e siamo chiaramente in-
vitati a conseguire la santità e la perfezione del proprio stato.
Quello, poi, che abbiamo decretato in queste Lettere, ora e in futuro 
vogliamo che sia rato e valido, non essendoci nulla in contrario.
Dato a Roma, presso San Pietro, il giorno 16 del mese di Ottobre, 
nell’anno del Signore 2016, quarto del Nostro Pontificato.

Marcello Rossetti, 
protonotario apostolico
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A Sordevolo 
Gesù crocifisso 35 volte

Dal 1815, ogni 5 anni, du-
rante l’estate, i 1.100 abi-
tanti di Sordevolo, comune 

della provincia di Biella, allesti-
scono una rappresentazione per 
rievocare le ultime ore di vita di 
Gesù di Nazareth. L’edizione di 
quest’anno di quella che ormai 
è popolarmente conosciuta co-
me la “Passione di Sordevolo” 
coincide con la quinta secolare 
incoronazione della Madonna 
del Santuario di Oropa (con una 
manifestazione liturgica in pro-
gramma per il 30 Agosto) e con 
l’Anno giubilare lauretano con-
cesso da Papa Francesco che ha 
nel santuario di Graglia una del-
le mete preferenziali per il Nord 
d’Italia. Sordevolo, che si trova a 
metà strada tra i due luoghi di 
culto mariano, Oropa e Graglia, 
la prossima estate potrebbe co-
stituire un felice polo d’attrazio-
ne anche per i tanti devoti al-
la Vergine che si recheranno in 
pellegrinaggio in entrambi i san-
tuari. Come spiega Stefano Ru-
bin Pedrazzo, presidente dell’As-
sociazione Teatro Popolare di 
Sordevolo, «l’edizione 2025 del-
la Passione mobilita 400 attori 
(di cui 360 comparse d’eta com-
presa fra i 5 e gli 80 anni), 300 
persone dietro le quinte (sar-
ti, costumisti, tecnici del suono, 
delle luci, degli effetti speciali) 
e diverse decine di addetti alla 
sicurezza e all’accoglienza nel-
le diverse aree di parcheggio, in 
prossimità e all’interno dell’anfi-
teatro dove si svolge la rappre-
sentazione. Il calendario preve-

de 35 spettacoli, della durata di 
circa 2 ore con inizio alle 21, da 
sabato 13 Giugno a domenica 27 
Settembre». Una mobilitazione 
di popolo che costituisce un uni-
cum nel suo genere. Un esempio 
di corale impegno per dare vita, 
per fare memoria di un evento, 
la morte di Gesù di Na-
zareth, che costituisce lo 
spartiacque dal quale l’u-
manità ha cominciato a 
segnare il proprio tem-
po: prima di Cristo e do-
po Cristo. È commoven-
te notare come un paese 
intero – e si sa quanto 
sia difficile la convivenza 
anche tra compaesani –, 
ogni cinque anni, superi 
le inevitabili frizioni che 
sorgono in ogni comuni-
tà, anche la più pacifica 
e si dedichi con abnega-
zione e impegno a svol-
gere il ruolo a ciascuno affidato. 
Così, dai protagonisti impegnati 
ad apprendere (anche con lezio-
ni di dizione) la propria parte, 
Gesù, Maria, Pietro, Pilato, Giu-
da, Caifa, il Centurione, all’ulti-
mo figurante membro della ple-
be, dagli operatori nel backstage 
agli addetti all’accoglienza, tut-
ti s’immergono con responsabi-
le partecipazione nella propria 
mansione. 

Giuseppe Danasino, sorde-
volese doc, che per anni ha al-
lestito stand in manifestazio-
ni fieristiche in tutto il mondo, 
sottolinea che «non è impre-
sa semplice costruire un fram-

mento di Gerusalemme nell’an-
no 33 d.C. addensando, pur in 
uno spazio di 4.000 mq di an-
fiteatro, la reggia di Erode, il 
luogo del Sinedrio, il pretorio 
di Pilato, il giardino del Get-
semani, il Cenacolo, il monte 
Calvario e l’area in cui incombe 

la cavalleria romana». Un’osser-
vazione pertinente, la sua, che 
rende ancor più meritoria l’o-
pera dei suoi compaesani che 
hanno curato la scenografia e 
la regia. Ma il costo del biglietto 
d’ingresso, si chiederà il letto-
re, a chi va? Per statuto del Co-
mitato organizzatore il ricavato 
netto degli spettacoli è devolu-
to, sempre, a opere pie. Nell’an-
no segnato da Codiv19, Sorde-
volo diventa un’altra occasione 
per rivivere la Pasqua oltre la 
canonica data del 12 Aprile

Alberto Comuzzi
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La Bibbia
per imparare a tradurre la Parola di Dio 
nel concreto della vita

MOLTE PERSONALITÀ dell’in-
gegno umano si sono imbattuti 
nella scrittura della Bibbia. 

Pittori, scrittori, poeti, musi-
cisti, filosofi, santi e statisti ne 
hanno lasciato un loro riverbe-
ro, quasi un aforisma.

• Per il pittore Marc Chagall «la 
Bibbia è l’alfabeto colorato del-
la speranza, in cui hanno intin-
to i loro pennelli i pittori di tutti 
i tempi. È un vero e proprio at-
lante iconografico».

• Il poeta e pittore inglese Wil-
liam Blake e il critico letterario 
Northrop Frye la definiscono 
«il grande codice dell’immagi-
nazione, entro cui l’arte occiden-
tale ha lungamente operato».  

• «È l’immenso vocabolario che 
non ho cessato di leggere nell’a-
dorazione e nell’ammirazione di 
tutte le sue ricchezze», dichiara 
lo scrittore Paul Claudel.

• Per il filosofo Immanuel Kant 
«l’esistenza della Bibbia, quale 
libro per il popolo, è il più gran-

de beneficio di cui la razza uma-
na abbia mai goduto, e qualsiasi 
tentativo di sminuirla è un delit-
to contro l’umanità». 

• George Washington, primo 
presidente USA: «È impossibile 
governare rettamente il mondo 
senza Dio e la Bibbia». 

• Thomas Huxley, medico e bio-
logo inglese: «La Bibbia è la Ma-
gna Charta dei poveri e degli op-
pressi, ed il genere umano non 
si trova in condizione di poter-
ne fare a meno». 

• E, per chiudere la carrellata, il 
linguista Tullio De Mauro: «La 
Bibbia è un’autentica bomba co-
noscitiva, da un punto di vista 
didattico».

Cari amici di VITA,
la BIBBIA illumina la QUARESIMA e la PASQUA, quali tempi di rinascita!
La Parola di Dio, per “graduali approssimazioni”, configura l’umano alla somiglian-
za con il divino. La Parola porta alla conversione, alla conformazione a Cristo e 
alla trasfigurazione dell’esistenza. Seguiamone le orme.
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LA CONVERSIONE È PER TUTTI, VICINI E LONTANI

Giona e i Niniviti: l’universalità della salvezza (Gio 1-4)

Gio 2,1

I destinatari del Libro di Gio-
na erano i giudei che, per la 
durezza del loro cuore, vole-
vano la salvezza di Dio solo 
per sé. Giona riceve la mis-
sione di annunciare la mi-
sericordia universale di Dio, 

anche agli abitanti peccato-
ri della città di Ninive; ma, 
anziché accettare questa mis-
sione, egli fugge. Bel profe-
ta! Nella burrasca causata 
dall’infedeltà, i marinai pa-
gani invocano il Signore. 

Quando i marinai buttano in 
mare Giona, Dio manda un 
grande pesce che ingoia il 
profeta. 
Giona rimase nell’oscurità 
del ventre del pesce durante 
tre giorni, prima che Dio or-
dinasse al pesce di rigettar-
lo sull’asciutto. A malincuore 
Giona chiede la conversione 
dei Niniviti: così la miseri-
cordia e la bontà del Signore 
consentono alla città di sal-
varsi dalla distruzione.
Con questo gesto il Libro co-
mincia a comunicare che Dio 
è il Signore di tutti i popoli, 
non solo di Israele. Egli non 
vuole la morte del peccato-
re, ma che si converta e viva.

LASCIAMOCI RICONCILIARE CON DIO

La pecora smarrita (Lc 15, 1-7)
Si avvicinavano a lui tutti i 
pubblicani e i peccatori per 
ascoltarlo. I farisei e gli scri-
bi mormoravano dicendo: 
“Costui accoglie i peccatori e 
mangia con loro”. 
Ed egli disse loro questa pa-
rabola: «Chi di voi, se ha cen-
to pecore e ne perde una, non 
lascia le novantanove nel de-
serto e va in cerca di quella 
perduta, finché non la trova? 
Quando l’ha trovata, pieno di 
gioia se la carica sulle spalle, 
va a casa, chiama gli amici e 
i vicini, e dice loro: “Rallegra-

tevi con me, perché ho trova-
to la mia pecora, quella che 
si era perduta”. Io vi dico: 
così vi sarà gioia nel cie-
lo per un solo peccato-
re che si converte, più 
che per novantano-
ve giusti i quali non 
hanno bisogno di 
conversione».
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Prenota una visita dal sito!
È sempre possibile prenotare una visita al Museo 
semplicemente compilando il modulo presente su
 www.museotipografico.it 
Il Museo della stampa “Lodovico Pavoni” si trova ad Artogne (BS) in Via Concordia 2 - Cap 25040 - Tel 349 4396589

3 Ed ora PREGHIAMOSTORIE DI CONVERSIONE: GIOVANNI PAPINI

https://youtu.be/Co-5SMFF3F0   

Ed ora, amici, cliccate il LINK 
sopraindicato e potrete gusta-
re la storia della conversione 
di Giovanni Papini, registrata 
nella trasmissione “Bel tempo 
si spera” di TV2000, con la te-

stimonianza del card. Angelo 
Comastri.
Da “belva di Firenze”, Papini 
ritrova Dio. Intellettuale con-
troverso e discusso, ma an-
che ammirato per il suo sti-

le di scrittura, fu studioso di 
filosofia, di religione, critico 
letterario e acceso polemista, 
narratore e poeta, divulgato-
re del pragmatismo e delle 
avanguardie storiche come il 
futurismo e il post-decaden-
tismo. Passò da una posizio-
ne all’altra su più fronti, sem-
pre insoddisfatto e inquieto: 
si convertì dall’anticlericali-
smo e dall’ateismo accesi al 
cattolicesimo. 
Pressoché rimosso dalla 
grande letteratura dopo la 
scomparsa, principalmente 
per le sue scelte ideologiche, 
fu apprezzato e rivalutato in 
seguito; nel 1975 lo scrittore 
argentino Jorge Luis Borges 
lo definì un autore “immeri-
tatamente dimenticato”.
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Ricostruire 
il patto educativo globale

Il 12 settembre 2019 papa Fran-
cesco, con un messaggio in-
dirizzato a tutti, ha lanciato 

l’iniziativa del Patto Educativo 
Globale e ha convocato a Roma 
per il 14 maggio 2020 i rappre-
sentanti delle principali Religio-
ni, gli esponenti degli organi-
smi internazionali e delle diverse 
istituzioni umanitarie, del mon-
do accademico, economico, po-
litico e culturale per siglare tale 
impegno comune.

Papa Francesco convoca uomini e donne di tutto il mondo per costruire insieme il “villaggio dell’edu-
cazione”. L’evento in programma a Roma giovedì 14 maggio 2020.

richiede un cammino educati-
vo, la costituzione di un villag-
gio dell’educazione che generi 
una rete di relazioni umane e 
aperte. Tale villaggio deve met-
tere al centro la persona, favori-
re la creatività e la responsabili-
tà per una progettualità di lunga 
durata e formare persone dispo-
nibili a mettersi al servizio della 
comunità. Occorre dunque un 
concetto di educazione che ab-
bracci l’ampia gamma di espe-
rienze di vita e di processi di 
apprendimento e che consen-
ta ai giovani, individualmente 
e collettivamente, di sviluppa-
re le loro personalità. L’educa-
zione non si esaurisce nelle aule 
delle scuole o delle Università, 
ma è assicurata principalmente 
rispettando e rafforzando il di-
ritto primario della famiglia a 

educare, e il diritto delle Chiese 
e delle aggregazioni sociali a so-
stenere le famiglie e collaborare 
con esse nell’educazione dei fi-

Il «Global Compact on Edu-
cation» non è un’idea nuova e 
improvvisa, ma la traduzione 
concreta di una visione e di un 
pensiero che papa Francesco ha 
espresso più volte con l’immagine 
della Chiesa “in uscita”, capace di 
avere cura delle fragilità del mon-
do in cui viviamo. Una cura do-
ve diventano prioritarie l’educa-
zione e la formazione delle nuove 
generazioni, chiamate ad essere 
protagoniste dirette e costruttri-
ci del bene comune e della pace.

Ciò che Papa Francesco in-
tende richiamare, con la neces-
sità di ricostruire il patto edu-
cativo globale, è l’idea che «ogni 
cambiamento, come quello epo-
cale che stiamo attraversando, 
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gli» (Udienza al Corpo diploma-
tico accreditato presso la Santa 
Sede, 9 gennaio 2020).

Richiamando un proverbio 
africano – “per educare un bam-
bino serve un intero villaggio” – il 
Santo Padre non propone un’a-
zione educativa particolare, né 
invita a elaborare un program-
ma, ma si concentra su un patto 
o, precisa ancora, su un’alleanza 
educativa. La scelta delle paro-
le rivela molto dello stile con il 
quale il Papa invita ad intrapren-
dere tale compito: perché possa 
esserci un patto, infatti, devono 
esserci due o più persone diver-
se che scelgono di impegnarsi in 
una causa comune. C’è un patto 
quando, mantenendo le recipro-
che differenze, si sceglie di met-
tere le proprie forze al servizio 
di uno stesso progetto. C’è un 
patto quando si è capaci di ri-
conoscere nell’altro, diverso da 
noi, non una minaccia alla no-
stra identità, ma un compagno 
di strada, per «scoprire in lui lo 
splendore dell’immagine di Dio» 
(Christus vivit, 35).

Su questa base, il Papa invita 
a cercare compagni di viaggio nel 
cammino dell’educazione piutto-
sto che proporre programmi da 
seguire. Ciò che conta è educare 

14 Vita 3/2013
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Via B. Crespi, 30 - 20159 Milano
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apas

Per informazioni:

Tel. 0269006173
e-mail: apas@pavoniani.it
www.pavoniani.it

Aiutaci ad aiutare...
Chi volesse destinare degli aiuti alle attività pavoniane del Brasile,
dell’Eritrea, del Messico, del Burkina Faso e delle Filippine lo può
fare attraverso l’A.PA.S. (Associazione Pavoniana di Solidarietà)
Onlus. Possiamo assicurarti che il tuo contributo arriverà integro
al destinatario, senza spese di gestione. 
Ti verrà inviata la ricevuta dell’avvenuto versamento.

DATI BANCARI E POSTALI:
Conto Corrente Postale 13858469
B.P.M. (Banca Popolare di Milano) IBAN: IT59Y0503401748000000015244
Bic / Swift: BAPPIT21677

Puoi destinare il 5 PER MILLE delle tue imposte riportando sul CUD 
il C.F. dell’A.PA.S. 97252070152

INTERNAZIONALE

UN’ATTENZIONE CAPACE DI RINNOVARSI

Quarant’anni rappresentano oggi un tempo “lungo” per una istituzione; dicono 
fedeltà, ma non immobilismo. Molte sono state le trasformazioni a cui il CEAL/
LP è andato incontro, tutte mirate a continuare l’attenzione e l’amore di Padre 
Pavoni per i sordi. Così, infatti, si esprimeva un testimone al Processo Informativo: 
“Se tutti gli allievi vedevano in lui la carità del padre, i sordo-muti specialmente
trovavano in lui la tenerezza di una madre” (G. Mazza).
C’è stata una trasformazione “interna”. La nostra comunità religiosa si è ridotta di 
numero mentre la presenza dei laici è andata via via crescendo. Un dato di fatto, 
ma pure il risultato di una mentalità ecclesiale più matura e adulta, che ha aperto 
ai laici spazi fi no a poco prima totalmente chiusi.
Sono poi cambiati gli obiettivi del CEAL/LP. Quelle che all’inizio erano le priorità 
del lavoro con i sordi – diagnosi e riabilitazione precoce, integrazione nella fami-
glia, nella scuola e nella società – oggi si sono trasformate in politiche pubbliche
nazionali. Ma i cambiamenti sociali di questi ultimi anni hanno provocato una 
trasformazione radicale della struttura e dell’azione del CEAL/LP. Non è più una “scuola speciale per sordi”, 
ma un “centro di diagnosi, impianto di protesi, riabilitazione e appoggio pedagogico all’inserimento dei 
sordi nella scuola e nella società, attraverso la professionalizzazione e l’accompagnamento al lavoro”. Ciò
ha richiesto una specializzazione crescente, che ne ha potenziato la struttura riabilitativa con un numeroso
corpo di logopediste, e la scelta di una tecnologia di punta a livello riabilitativo, l’impianto cocleare. Il lavo-
ro svolto ha dato buoni risultati, promuovendo nei sordi e nelle loro famiglie una consapevolezza sempre 
maggiore dei propri diritti e doveri, per diventare veri cittadini attivi e capaci di partecipazione.
Anche a livello ecclesiale la “Pastorale dei Sordi” si è andata perfezionando. Dopo aver organizzato per anni
vari incontri di educazione religiosa nella scuola, è passata a un impegno specifico per l’evangelizzazione,
la catechesi, la maturazione e crescita nella fede, puntando sulla presenza dei sordi nella comunità cristiana 
e valorizzandoli come suoi membri attivi (vari hanno il ministero della catechesi per i loro fratelli sordi).
Quanto alla Congregazione… dopo l’apertura di Patos de Minas, dopo che molti nostri studenti di teologia
hanno vissuto signifi cative esperienze nella catechesi e nella pastorale dei sordi, dopo che la Provincia
italiana ha aperto la nuova attività in Burkina Faso… bisogna proprio dire che l’attenzione ai sordi non è
venuta meno! E resiste il sogno di un lavoro non solo di promozione umana e di educazione alla fede di
questi “piccoli” (qui tra noi, non nel Regno dei Cieli!), ma di attenzione ogni giorno più profonda, per amarli
“come la pupilla del nostro proprio occhio” e prenderci cura di loro possibilmente “con la carità del padre
e con la tenerezza di una madre”!

p. Giuseppe Rinaldi

Rinviata a ottobre la firma 
del Patto educativo globale
(una ultima ora ripresa dai media vaticani)

Il Global Compact on Education, incontro promosso da Papa 
Francesco per ravvivare l’impegno per e con le giovani gene-
razioni, avrà luogo tra l’11 e il 18 ottobre 2020. L’adesione al 
Patto sarà siglata il 15 ottobre.
L’evento, affidato alla Congregazione per l’Educazione Catto-
lica, avrebbe dovuto aver luogo il prossimo 14 maggio, con 
una serie di appuntamenti complementari tra il 10 e il 17 mag-
gio, come il “Villaggio dell’Educazione”, con le migliori espe-
rienze educative internazionali, illustrate da giovani studenti e 
studentesse provenienti da tutto il mondo.
L’incertezza legata alla diffusione del Coronavirus, così come 
le decisioni assunte dalle Autorità pubbliche su scala mondia-
le, hanno portato alla decisione di rinviare l’atteso incontro, 
proprio per permettere la più ampia e serena partecipazio-
ne possibile.

i giovani alla fraternità per impa-
rare a superare divisioni e con-
flitti, promuovere accoglienza, 
giustizia e pace. Papa Francesco 
invita chiunque abbia a cuore l’e-
ducazione delle giovani genera-
zioni a sottoscrivere questo pat-
to, per generare un cambiamento 
di mentalità su scala planetaria 
attraverso l’educazione. 

Il cammino è cominciato. 
Molte scuole e università, catto-
liche e non, ne stanno già appro-
fondendo le diverse dimensio-
ni. Un cammino che tutti coloro 
che si richiamano al carisma 
educativo di san Lodovico Pa-
voni non possono che condivi-
dere cordialmente e percorrere 
insieme.
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Verso il 40° 
Capitolo generale

Periodicamente gli Istituti 
religiosi organizzano al lo-
ro interno un evento mol-

to particolare e tipico. Con una 
terminologia che viene dall’anti-
ca tradizione monastica è chia-
mato “Capitolo”. Nei monasteri 
era l’assemblea di tutti i monaci 
residenti; nelle odierne Congre-
gazioni, diffuse in più comunità 
e nazioni, è una assemblea ne-
cessariamente rappresentativa, 
che, quando riguarda tutto l’in-
sieme dell’Istituto, assume il ti-
tolo di “generale”. 

Si svolgerà a Ponte di Legno (BS) nel mese di luglio l’assemblea rappresentativa di tutti i Pavoniani. 
È chiamata a tracciare le linee d’azione dei prossimi sei anni e a eleggere la nuova Direzione.

È ciò che anche i Pavoniani 
vivono di sei anni in sei anni, e 
che troverà attuazione a Ponte di 
Legno (BS) nella casa per ferie di 
proprietà della Congregazione, a 
partire dalla sera di giovedì 2 lu-
glio 2020.

Il Capitolo generale – così re-
cita la Regola di Vita dei Pavo-
niani – “è il segno più grande di 
unità… la massima espressione 
di comunione fraterna… tempo 
forte di autocoscienza della Con-
gregazione, che si interroga sul-
la fedeltà all’ideale evangelico di 

vita consacrata e apostolica vo-
luto dal nostro Fondatore. Di-
venta così evento salvifico e ce-
lebrazione penitenziale, che ci 
chiama a convertirci alle vie del 
Signore e a configurarci più pro-
fondamente al Cristo risorto”. 

Vi partecipano per diritto la 
Direzione generale (il Superio-
re generale e i suoi Consiglieri), 
i Superiori provinciali e l’Ammi-
nistratore generale; per elezio-
ne, un numero di fratelli dop-
pio rispetto a quelli di diritto. In 
questa occasione, essendo 8 gli 

La casa di Ponte di Legno, sede designata del 40° Capitolo generale dei Pavoniani.



Fatti e persone

1010

Vi
ta 

1 
• 

20
20

aventi diritto – i 5 fratelli com-
ponenti la Direzione generale 
(tra cui vi è anche l’Amministra-
tore generale) e i 3 Provinciali – 
saranno da eleggere 16 Religiosi, 
scelti nelle seguenti circoscri-
zioni: 8 dall’Italia, 2 dal Brasile, 
2 dalla Spagna, 1 dalla Colom-
bia, 1 dall’Eritrea, 1 dal Messico/
Burkina Faso e 1 dalle Filippi-
ne. Di solito il Superiore genera-
le invita qualche altro religioso, 
per favorire la più ampia rappre-
sentatività, e anche alcuni lai-
ci (2 per Provincia) perché por-
tino all’assemblea la sensibilità 
e il pensiero dei collaboratori. 
Tutti gli invitati “hanno voce in 
Capitolo” (possono cioè interve-
nire alle sessioni di lavoro e al-
la stesura del documento finale) 
ma non hanno diritto di voto. Il 
Capitolo ha il compito di riflet-
tere e valutare il cammino com-
piuto dalla Congregazione e di 
programmarne la vita e la mis-
sione per i sei anni successivi, 
offrendo il più possibile indica-
zioni precise che sono poi rac-
colte nel “Documento finale”. Di 
conseguenza, ha pure il delicato 
compito di eleggere il Superiore 
generale e i suoi consiglieri.

Un evento di tale portata ne-
cessita di una preparazione ac-
curata e ad essa, fin dallo scor-
so settembre, sono stati chiamati 
tutti i religiosi e i laici che, più 
o meno strettamente, fanno par-
te della Famiglia pavoniana. In 
questi mesi il Superiore generale 
ha chiesto più volte di guardare 
al Capitolo generale con speran-
za, “convinti che la nostra Fami-
glia è opera di Dio ed è nelle sue 
mani, ma allo stesso tempo di-
pende anche da noi, dalla nostra 
apertura alle novità che Lui può 
far nascere attraverso l’azione 
dello Spirito Santo”. Maria Im-
macolata e san Lodovico Pavoni 
sono guide sicure a cui affidarsi 
pienamente.

Preghiera in preparazione 
al 40° Capitolo Generale 

In questo momento di preparazione al Capitolo generale, con-
cedi, Padre, a tutti i membri della Famiglia pavoniana di trova-
re sostegno nella tua misericordia, nell’appartenenza ad un’u-
nica Famiglia e nella gioia di poter scrivere una nuova pagina 
della missione. 
Donaci la sapienza per capire i segni del nostro tempo e spe-
cialmente quelli che vediamo riflessi nei desideri e nelle do-
mande dei giovani. 
Ispiraci parole e gesti di speranza vivificante, affinché possia-
mo abbracciare con fiducia il futuro e tutto quello che hai pre-
parato per la nostra Congregazione. 
Donaci un Capitolo che sia motivo di conversione personale 
permanente e di ripensamento creativo della nostra vita e del 
nostro lavoro. Rinnova la missione affidata al nostro santo Fon-
datore e fa’ di noi il vino nuovo di una Chiesa nuova.
La Vergine Immacolata, nostra cara Madre, ci tenga sotto il 
suo manto. Amen

L’intronizzazione della Parola di Dio che ha segnato l’avvio ufficiale 
del Capitolo generale del 2014.
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Il volto della speranza

22 e 23 febbraio: due 
giorni di intensa gio-
ia per la Famiglia pa-

voniana, per il Centre Effata e 
per la comunità parrocchiale 
di Saint André in Saaba, hinter-
land di Ouagadougou. L’ordi-
nazione sacerdotale e la prima 
Messa di p. Jean Pierre Lompo, 
primo pavoniano burkinabé, so-
no state accompagnate dal ti-
pico clima di festa e partecipa-
zione dei popoli africani che 
hanno saputo rendere al vivo il 
volto della speranza. Una gran-
de assemblea ha accompagna-
to il lungo rito dell’ordinazione 
sabato pomeriggio nella parroc-
chia di Saint André dove, tra i 
bellissimi colori degli abiti loca-
li spiccavano da un lato gli oltre 
100 bambini e ragazzi sordi del 
Centre Effata (aiutati da due in-
terpreti della lingua dei segni), 
dall’altro una schiera di giova-
ni sacerdoti, religiosi, religiose e 
seminaristi da lasciare stupefat-

A Saaba di Ouagadougou l’ordinazione sacerdotale del primo pavoniano burkinabé. Con la Famiglia 
pavoniana, in festa i piccoli sordi del Centro Effata e tutta la comunità cristiana.

ti. Mons. Pierre Claver Malgo, 
vescovo di Fada N’Gourma, re-
gione al confine con il Niger, ha 
sottolineato all’inizio della sua 
omelia che le tragiche minac-
ce del terrorismo hanno sconsi-
gliato di celebrare questo even-

to nella sua diocesi di origine, 
come Jean Pierre avrebbe forte-
mente desiderato. A commento 
poi della vocazione del profeta 
Geremia e del brano dell’evan-
gelista Giovanni sul comanda-
mento dell’amore, ha voluto ri-
cordare i momenti salienti della 
vocazione di Jean Pierre: quan-
do ancora piccolo nel suo vil-
laggio custodiva i buoi di suo 
papà; quando nell’incontro con 
i padri redentoristi, il regalo del 
vangelo di Marco mentre anco-
ra non era catecumeno e in al-
tre vicende personali e familiari 
ha sempre sperimentato che tut-
to è Grazia e che Dio è miseri-
cordia. Un lungo cammino che 
gradualmente lo ha portato al-
la missione attuale come primo 
pavoniano burkinabé: avere oc-
chi per i più piccoli e più pove-
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Il Centre Effata 
È il nome della struttura che i Pavoniani hanno aperto in Bur-
kina Faso. “Per noi – dice p. Flavio Paoli, superiore della Co-
munità – è il recupero di un aspetto originario del carisma del 
Fondatore. Era andato quasi perso in Italia e rimaneva solo il 
centro di eccellenza di Brasilia. Qui è nato da circostanze for-
tuite e/o provvidenziali, che abbiamo colto al volo senza la 
minima incertezza”. 
I Pavoniani, contattati dalla volontaria romana Paola Siani, ar-
rivano in Burkina Faso nel gennaio del 2012 e già nell’autun-
no inaugurano il primo anno scolastico. Attualmente ci sono 
circa 150 alunni, la metà dei quali sordi. 53 di questi, appar-
tenenti a famiglie povere o di villaggi lontani, sono convittori 
a tempo pieno e lasciano il Centre solo per le vacanze di Na-
tale, Pasqua e dell’estate. L’insegnamento è assicurato da do-
centi laici qualificati.
L’opera è stata accolta con entusiasmo dalla Chiesa locale e il 
cardinale Philippe Ouedraogo non perde occasione per ma-
nifestare la sua vicinanza e il suo affetto alla comunità. Que-
sta oltre che da p. Flavio e da p. Jean Pierre, è composta da 
p. Antonio Andreella, che il cardinale ha nominato incaricato 
diocesano per la pastorale dei sordi, e fr. Fiorenzo Losa instan-
cabile animatore dei ragazzi. Nove sono i giovani che hanno 
iniziato un cammino di discernimento vocazionale sotto la gui-
da di p. Jean Pierre.
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ri, perdere e donare tempo per 
ascoltare bambini e giovani. 

La festa è proseguita la matti-
na seguente, domenica 23 febbra-
io, con la celebrazione della Pri-
ma Messa nel grande cortile del 
Centre Effata. P. Battista Mago-
ni, che accompagnava il Superio-
re generale, nell’omelia ha dipin-
to Jean Pierre come uomo della 
itineranza e della ricerca, capa-
ce di superare numerosi ostaco-
li. Ha ricordato a lui e a tutta l’as-
semblea che la santità significa 
prossimità, presa in carico, pian-
tare la nostra tenda tra i più biso-
gnosi, è misericordia e che il sa-
cerdozio non è un privilegio ma 
un servizio. Infine gli ha prospet-
tato quattro sfide: essere artefice 
di interculturalità, ponte di co-
munità, contagiante di vocazio-
ni per i giovani burkinabè, occa-
sione di apertura della missione 
senza paura dell’intolleranza. 

Canti, musica, tamburi e dan-
ze hanno accompagnato gioiosa-
mente le celebrazioni e la condi-
visione dei semplici pasti nelle 
due giornate, con uno sforzo ec-
cezionale da parte di un fanta-
stico gruppo di donne capaci di 
moltiplicare i pani e i pesci per 
le numerose persone che hanno 
affollato i due momenti.

G. Viganò
corrispondente per “Vita Trentina”

(nelle due pagine precedenti) Momenti 
della liturgia di ordinazione presbiterale, 
presieduta da mons. Pierre Claver 
Malgo, vescovo di Fada N’Gourma, 
diocesi d’origine di p. Jean Pierre.
(in questa pagina) La festa del Centro 
Effata, dopo la prima Messa di p. Jean 
Pierre: la gioia dei bambini intorno al 
sacerdote novello; il dolce d’occasione 
al termine del pranzo con la gradita 
presenza del card. Philippe, vescovo 
di Ouagadougou; la foto ricordo con 
(da sinistra a destra) p. Antonio, p. Jean 
Pierre, il cardinale, p. Ricardo, Superiore 
generale, p. G. Battista Magoni, un 
prete amico e p. Flavio, superiore della 
Comunità pavoniana locale. 
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Famiglia pavoniana 
in assemblea

Cosa è successo di tanto im-
portante a Lonigo e cos’è la 
Famiglia pavoniana?

Partiamo dalla seconda do-
manda. La Famiglia pavoniana 
è costituita da quei Laici che, in-
sieme con i Religiosi pavoniani, 
condividono la spiritualità e il 
carisma di san Lodovico Pavo-
ni; Laici che in modi diversi e se-
condo le loro attitudini collabo-
rano con i Pavoniani negli ambiti 
educativi scolastici o parrocchia-
li o di assistenza (es. le Comuni-
tà Alloggio, C.A.G. etc.) o anche 
semplicemente con la preghiera 
e la vicinanza ai religiosi e ai ra-
gazzi / giovani loro affidati. Mol-
ti Laici, quindi, fanno parte di 
questa famiglia anche se spes-
so ne sono un po’ “inconsapevo-
li”. Lo sforzo dei Religiosi pavo-
niani, da qualche anno, è volto 
proprio a far prendere coscien-

Sabato 22 e Domenica 23 febbraio si è svolta a Lonigo (Vicenza) la 12a Assemblea Provinciale della 
Famiglia pavoniana. A confronto sulla visione umana e cristiana della sessualità

za della realtà della Famiglia pa-
voniana presente in ogni realtà, 
in modo che i laici se ne sentano 
parte attiva e consapevole. 

Ci sono occasioni che rendo-
no evidente tutto questo, come la 
Camminata da Brescia a Saiano 
che si svolge tutti gli anni in apri-
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le. Ma vi sono anche altre occa-
sioni durante l’anno. Una di que-
ste è l’Assemblea annuale di cui 
si diceva all’inizio e che si è svol-
ta a Lonigo il 22-23 febbraio. Ha 
sempre uno scopo formativo, ma 
è anche un’occasione per condi-
videre momenti di fraternità con 
chi viene da altri luoghi. Vi han-
no partecipato, infatti, Laici e Re-
ligiosi di varie località, per lo più 
del nord Italia ma qualcuno è ar-
rivato anche da Sarno! Quest’an-
no il tema, suggerito e voluto dal 
nostro Superiore Generale, p. Ri-
cardo Pinilla Collantes, è stato: 
la visione umana e cristiana del-
la sessualità. 

P. Antonio Frison, che da Bre-
scia coordina il cammino della 
Famiglia pavoniana italiana, ha 
coinvolto due relatori di ottimo 
livello: don Giorgio Comini, re-
sponsabile dei consultori fami-
liari della Diocesi di Brescia e la 
dott.ssa Sara Gozzini, psicologa, 
psicoterapeuta e sessuologa.  

Il mattino di sabato si è aperto 
con la preghiera comunitaria, se-
guita dalle relazioni dei due ospi-
ti. Dopo il pranzo, si sono svolti 
i laboratori tematici, all’interno 
dei quali si è potuto condividere 
esperienze e pensieri sullo stes-
so argomento aiutati da alcune 
domande preparate dagli stessi 
relatori, mentre ogni laboratorio 
veniva guidato da una o più per-
sone “preparate” da un incontro 
precedente con don Comini.

Le domande hanno aiuta-
to a pensare anche a come cia-
scuno ha vissuto la propria ses-
sualità, se in essa ha trovato un 
equilibrio e se è in grado di tra-
smettere questo equilibrio ai più 
giovani. Il tema si è rivelato tra-
sversale: non è importante so-
lo per gli educatori di professio-
ne, come molti dei partecipanti 
all’Assemblea, perché tutti quel-
li che si trovano a contatto con 
i ragazzi (chi dà una mano in 

oratorio o chi è genitore o non-
no o zio…), hanno affrontato 
in almeno un’occasione l’aspet-
to educativo alla sessualità e si 
sono trovati più o meno prepa-
rati, disinvolti o a disagio. I re-
latori hanno concluso invitan-
do a continuare la riflessione e 
hanno assicurato il loro appog-
gio per eventuali altre occasioni 
di incontro.

Centro della mattina succes-
siva è stata, come sempre, la Ce-
lebrazione Eucaristica domeni-
cale  preparata accuratamente 
con l’ascolto e la condivisione 
della Parola, suddivisi in picco-

li gruppi che si sono poi incari-
cati di animare i vari momen-
ti liturgici. 

Dopo la S. Messa, il pranzo in 
fraternità gioiosa e l’arrivederci 
alla prossima occasione: il cam-
mino continua!

A. Moschin

(pagina 14) I lavori dell’assemblea: 
il tavolo dei relatori e una panoramica 
dei partecipanti, che nel pomeriggio si 
sono suddivisi in gruppi.
(questa pagina) La celebrazione 
dell’Eucaristia e i pasti comuni, 
momenti di un’esperienza profonda 
e gioiosa di fraternità.
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Io ci tengo

Esperienza natalizia un po’ 
“ristretta”, ma ugualmen-
te significativa quella che  

si è tenuta all’Eremo pavonia-
no La Cappuccina di Lonigo 

dal 2 al 4 gennaio. Religiosi e 
giovani hanno trascorso due 
giorni di serena fraternità, ri-
flettendo e confrontandosi sul 
tema della “custodia della casa 
comune”, alla luce dell’encicli-
ca “Laudato sì” di Papa Fran-
cesco.

https://eremopavonianolacappuccina.wordpress.com

Pastorale giovanile vocazionale pavoniana
Per metterti in contatto:
Telefono: 0444.830157
c.cappuccina@pavoniani.it

Pastorale giovanile vocazionale pavoniana

LONIGO 

La Madonna
delle Tre Valli

I giovani in formazione del-
la comunità di Brescia hanno 
fatto visita, nella mattinata 

sabato 29 febbraio, alla chieset-
ta della Madonna delle Tre Val-
li. Si trova al Passo Maniva, ad 
oltre 1600 metri di altezza, dove 
si congiungono le tre valli prin-
cipali della Provincia di Brescia: 
la Val Camonica, la Val Trompia 
e la Val Sabbia ed è stata inaugu-
rata il 15 giugno 2003 dal card. 
G. Battista Re. Per noi Pavonia-
ni questa chiesetta è importante, 
perché al suo interno, accanto 
ai quadri di altri Santi Brescia-
ni, è collocato un bel quadro del 

nostro Fondatore Lodovico Pa-
voni. È stato dipinto da Virgi-
nio Faggian, l’artista autore del 
monumento che si trova davan-
ti alla Chiesa dell’Immacolata a 
Brescia e anche delle formelle in 
bronzo applicate alla tomba del 
nostro Santo Fondatore. Il qua-
dro del Pavoni è posto in una 
posizione privilegiata, come si 
può vedere dalla fotografia che 
ritrae il gruppo dei giovani, che 
si sono messi in posa al termine 
della preghiera e dopo aver cam-
minato sulla neve che circonda 
la chiesetta dedicata a Maria.



Brescia
PREPARAZIONE 
ALLA FESTA 
DELL’IMMACOLATA 
E DEL NATALE

Non è mancata neppure quest’anno la bella 
tradizione che vede riuniti all’Opera Pavonia-
na un buon gruppo di ex allievi, con le loro mo-
gli in prossimità della festa dell’Immacolata. È 
il momento atteso per prepararsi conveniente-
mente e l’occasione per anticipare agli amici gli 

auguri di Natale. L’appuntamento era fissato per 
la sera di sabato 30 novembre. Alla messa, cele-
brata nella cappella dell’Istituto insieme con la 
comunità religiosa, ha fatto seguito la cena fra-
terna, che si è conclusa con delle ottime torte 
preparate dalle signore, alle quali i mariti han-
no offerto un vaso di stelle di Natale. Alcuni di 
questi bei vasi sono stati collocati anche accan-
to alla tomba del Santo Fondatore e nella cappel-
la della comunità, come segno di gratitudine per 
quanto ricevuto in passato e per la bella relazio-
ne che continua ad essere mantenuta con l’Ope-
ra Pavoniana.

Ex allievi

1717

Milano
TOMBOLA 
CON LA BEFANA

Come dice la tradizione “l’Epifania tutte le fe-
ste le porta via”… e in via Crespi anche quest’an-
no la Befana si è fatta viva. Vecchietta, con i suoi 
vestiti “non alla moda” ma con lo spirito di una si-
gnorina, non ha voluto mancare all’appuntamento 
della Tombola, allietando la festa che la contrad-
distingue con il dono ai bambini di una calza pie-
na di dolci. 

Nella cappella dell’Istituto, p. Gildo superio-
re della comunità milanese, ha tenuto una breve 
omelia seguita con molto interesse da grandi e pic-
coli, e alla fine tutti i bambini hanno avuto la pos-
sibilità di baciare il “Bambino Gesù”.

 Ritornati nel salone della mensa, sono state di-
stribuite le cartelle per la tombola e tra una fetta di 
panettone e di pandoro è partita la caccia all’ambo, 
terno, quaterna o cinquina, e i vari regali sono stati 
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distribuiti ai bimbi. Nel silenzio 
totale per la concentrazione, fi-
nalmente un bambino ha urlato 
“Tombola” e la Befana ben feli-
ce ha consegnato un monopatti-
no prima, e… dopo per accon-
tentare anche le bambine “altra 
tombola” con una gigantesca cu-
cina per la gioia della vincitrice. 
L’associazione ex allievi milane-
si ringrazia tutti i partecipanti e 
ricorda che la “tombola” che or-
ganizza ormai da tanti anni, non 
è solo aperta agli ex allievi, ma 
anche ai parenti ed amici, per 
trascorrere un pomeriggio insie-
me “giocando”.

Via B. Crespi, 30 - 20159 Milano - Tel. 02.345608.1 - Fax 02.345608.66
editrice@ancoralibri.it - www.ancoralibri.it

anche per il 2020
 a

FESTE SOCIALI  
DELLA FEDERAZIONE

ANNO 2020

22 marzo - Trento 
10 maggio - Genova 
31 maggio - Pavia 
7 giugno - Brescia
4 ottobre - Milano 
18 ottobre - Monza

Turno delle presenze a Saiano
e ORARI S. MESSE

ANNO 2020

5 aprile • BRESCIA • ore 10,00
3 maggio • PAVIA • ore 11,00
7 giugno • MONZA • ore 11,00
5 luglio • MILANO • ore 11,00

2 agosto • GENOVA • ore 11,00
6 settembre • TRENTO • ore 11,00
4 ottobre • BRESCIA • ore 10,004 ottobre • BRESCIA • ore 10,00

Ex allievi
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Brescia 
OPERA PAVONIANA

8 dicembre 2019. Durante la solenne concelebrazio-
ne delle 11.30 nella chiesa dell’Immacolata, insieme con 
i religiosi che hanno confermato la loro consacrazione, 
due giovani hanno rinnovato la professione tempora-
nea nelle mani del Superiore provinciale, p. Luca Rei-
na. Sono fr. Ernesto Camarena, messicano, e fr. Norlie 
Ramo, filippino.

Nel pomeriggio si è tenuto, ancora in chiesa, il tra-
dizionale concerto musicale in onore di san Lodovico 
Pavoni, aperto a tutta la cittadinanza. Quest’anno, pro-
veniente da Desio, si è esibito il coro Ensemble Vocale 
Mousiké, diretto da Luca Scaccabarozzi. I canti esegui-
ti sono stati raccolti sotto il titolo: “Un manto pieno di 
stelle”, sorprendente e piacevole richiamo a quel “man-
to” di Maria, a cui più volte fa riferimento anche san Lo-
dovico Pavoni nelle sue lettere: “La nostra cara Madre 
Maria ci tenga sotto il suo manto”.

In prossimità di Santa Lucia, la 
festa dei regali in Brescia e in altre 
città italiane, gli educatori del Grup-
po Formazione al Lavoro (GFL) han-
no invitato i loro ragazzi e quelli del-
le altre attività educative dell’Opera 
Pavoniana, con i religiosi e gli amici 
della comunità, a trascorrere una se-
rata insieme. Si è partiti da una buo-
na pizza condivisa in allegria, per 
arrivare a una divertente tombolata, 
ricca di premi e di quiz.



Brescia 
OPERA PAVONIANA

Dopo alcune esperienze lungo l’Avvento, i ragazzi 
del Centro di Aggregazione Giovanile hanno vissuto un 
momento di particolare preparazione al Natale insieme 
con i loro genitori. Alla luce della lettera di Papa France-
sco sul valore del presepe, la sera di giovedì 19 dicembre 
hanno meditato sulla storia e sul significato di questo 

Mirabile segno. Dopo la preghiera e alcune loro esibizio-
ni, una fetta di panettone con lo scambio degli auguri 
per il Natale. La sera precedente un’analoga esperienza 
l’avevano vissuta i ragazzi delle due comunità educative.

Prima di essere bloccati dal famigerato “coronavi-
rus”, i ragazzi del nostro CAG “Lodovico Pavoni” han-
no avuto il modo di festeggiare il carnevale. Mascherati 
in mille modi, il pomeriggio di venerdì 21 febbraio so-
no stati protagonisti di giochi divertenti, preparati dai 
loro educatori e dai vari collaboratori. Alla fine, abbon-
danti frittelle e un arrivederci… che, complice il “coro-
navirus”, si è prolungato più del previsto.

Pavonianews
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Brescia
PARROCCHIA SANTA MARIA IMMACOLATA

Domenica 2 febbraio, giornata della vita, abbiamo 
celebrato gli anniversari di matrimonio. Erano presenti 
una ventina di coppie che hanno rinnovato la manife-
stazione del loro amore di fronte a Dio e alla Comunità.

Nel giorno dell’Epifania la celebrazione eucaristica 
ha visto la presenza dei “Magi” che hanno visivamen-
te richiamato tutti, bambini e adulti, al senso profon-
do della festa.

Celebrazione dell’unzione degli infermi nella parroc-
chia di San Barnaba Apostolo. Ha caratterizzato la data 
dell’11 febbraio, memoria della Beata Vergine di Lourdes.



Genova
CET “COME UN ALBERO”

Il nostro dicembre è stato un periodo di emozionan-
ti saluti: al collega Davide, che ha intrapreso la carrie-
ra di psicologo e a Tommaso, a cui invece abbiamo dato 
il benvenuto; a Thomas e Martina che hanno portato a 
termine il loro anno di servizio civile.

Pavonianews
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Ma non è mancato neppure il divertimento con cene, 
luna park, giochi e molto altro ancora.

Lonigo
SFP “LODOVICO PAVONI”

«Il Veronese Ettore Prà (Sportivi del Ponte) è il nuo-
vo Campione Italiano di Ciclocross della categoria Allievi 
‘primo anno’». Così, i quotidiani sportivi di sabato 11 gen-
naio. E allora? Ma Ettore Prà è uno di noi! È allievo del-
la classe prima della Scuola di Formazione Professionale 
Pavoni – corso per Operatore agricolo viticoltore – della 
sede di Lonigo. E allora, anche da queste pagine, le nostre 
più vive congratulazioni: al nostro Ettore auguriamo si-
mili successi anche nello studio e, in un futuro non trop-
po lontano, nella vita professionale per la quale ha inizia-
to a formarsi a contato con la natura e l’ambiente veneto.



Lonigo
SFP “LODOVICO 
PAVONI”

Lo scorso 19 febbraio gli allie-
vi del IV anno, per il conseguimen-
to del diploma di Tecnico agricolo, 
hanno potuto visitare e conoscere 
ALPEGO S.p.A., una società leader 
nella costruzione di macchine agri-
cole, che ha stabilimenti in Lonigo 
e Gambellara. The Best Technology 
in the Field (La migliore tecnologia 
nel campo), infatti, è il motto-slogan 
aziendale. 

Un grande grazie al signor Gio-
vanni Pegoraro, proprietario di AL-
PEGO, che è stato preciso ed effica-
ce nel trasmettere ai nostri giovani 
un immagine innovativa del tecni-
co agricolo: non un semplice coltiva-

tore della terra, se pur meccanizza-
to, ma  un vero “tecnico”, chiamato a 
ponderare l’offerta del mercato delle 
attrezzature con le proprie esigenze 

aziendali e, quindi, a calcolare costi 
di ammortamento, di manutenzione 
e di gestione delle attrezzature. No-
zioni da non sottovalutare!

Pavonianews
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Milano
ISTITUTO PAVONIANO 
ARTIGIANELLI

Anche quest’anno la nostra scuola ha voluto celebra-
re la Giornata della Memoria con un ricco calendario di 
attività per studenti e docenti. In particolare, il 31 gen-
naio, la 5ITI ha potuto visitare il Memoriale della Shoah, 
allestito al binario 21 della Stazione Centrale di Milano. 
Accompagnati da una guida preparata e travolgente era 
impossibile non farsi coinvolgere dalle storie e dagli av-
venimenti cui questi locali della stazione sono stati luo-
ghi e testimoni.

L’anno scorso mancava la neve, ma quest’anno, a 
metà febbraio, prima che tutto chiudesse per coronavi-
rus, abbiamo avuto l’occasione di passare una giornata 
meravigliosa al Passo Maniva, in territorio bresciano. 
Sole splendido, neve buona… tutti contenti.
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Milano
PARROCCHIA SAN GIOVANNI EVANGELISTA

La presenza in parrocchia di Àncora Store e dell’Isti-
tuto Artigianelli permette interessanti sinergie di tipo 
culturale, quali presentazione di libri, incontri con au-
tori o testimoni, conferenze su temi importanti. In que-
sto ambito, i mesi di gennaio e febbraio sono stati parti-
colarmente ricchi: Daniele Mencarelli, poeta romano, ha 
presentato il suo primo romanzo, La casa degli sguardi, 
vincitore di premi a livello nazionale; l’auditorium dell’I-
stituto ha ospitato gli incontri sul tema Io e Dio, conver-
sazioni sulla fede, organizzati dalla parrocchia (nella 
foto il dialogo con Gilberto Squizzato scrittore e regista 
RAI); per ricordare i 40 anni dall’ingresso a Milano del 
card. Martini, la dott.ssa Franca Galimberti, direttrice 
di Àncora Store, ha invitato la sorella Maris a parlare del 
suo libro, L’infanzia di un cardinale, edito da Àncora.

Per i chierichetti del nostro decanato è stata organiz-
zata una giornata insieme. C’erano anche i nostri che 
così, in un clima di amicizia e serenità, hanno potuto 

ammirare la Certosa di Pavia, fare una preghiera sulla 
tomba di s. Agostino e visitare la città, un tempo capita-
le del regno longobardo.
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Montagnana
CFP PAVONI

I nostri alunni hanno avuto la preziosa 
opportunità, offerta da Erasmus+, di svol-
gere all’estero un periodo di stage. Esteti-
ste,  acconciatori ed operatori alle vendi-
te sono stati in Spagna, a Valencia, per tre 
settimane; nello stesso periodo, gli elettri-
cisti e i meccanici erano ad Augsburg in 
Germania. Un’esperienza di interscambio  
ottima e piena di soddisfazioni.   Di gior-
no inseriti in attività lavorativa e nel tem-
po libero un po’ di meritato riposo e poi 
a godersi le città con le loro attrazioni. Le 
ragazze erano inserite in famiglia mentre 
i ragazzi di Augsburg presso l’Ostello del-
la gioventù.

Pavonianews
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Roma
CASA FAMIGLIA L. PAVONI

Anche da noi è arrivata la Befana, particolarmente at-
tesa a Roma, per la gioia di tutti i bambini che con tan-
to affetto e riconoscenza si sono stretti intorno all’infati-
cabile p. Claudio.

Proseguono intanto tutte le iniziative, da quelle “not-
turne”, alla stazione Termini, in appoggio al cardina-
le elemosiniere di papa Francesco, a quelle “normali” di 
accoglienza e animazione in cui tanti sono coinvolti per 
offrire a bambini e famiglie un po’ di serenità e allegria.

Roma
PARROCCHIA SAN BARNABA

Lo scorso dicembre, e per il secondo anno consecuti-
vo, il piccolo coro “Le Dolci Note” ha partecipato al pre-
stigioso Concerto di Natale in Vaticano (andato in onda 
la notte di Natale su Canale 5), a favore di un bellissi-
mo progetto per la popolazione dell’Amazzonia. I nostri 
bambini e ragazzi hanno avuto la fortuna di cantare in-
sieme ad artisti nazionali e internazionali del calibro di 

Arisa, Susan Boyle, Simone Cristicchi, Elisa, Mahmo-
od, Mireille Mathieu, Noemi, Leo Rojas, Fabio Rovazzi e 
tanti altri… ma soprattutto il piacere di cantare la can-
zone forse più eseguita al mondo “We are the World” in-
sieme all’autore, Lionel Richie. E dopo la prestigiosa cor-
nice dell’aula Paolo VI, ancora la TV (questa volta Rai 1) 
per la puntata di “Domenica In” del 5 gennaio a cantare 
e ballare per grandi e piccini. Grande il successo riscon-
trato tra il pubblico di casa, tanto che i ragazzi sono sta-
ti invitati anche alle puntate successive.
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Eritrea
TSAZEAGA

L’impianto idrico ha ripreso vita! Dopo la lunga pau-
sa dei lavori in attesa delle autorizzazioni governative per 
poter importare e posizionare le tubature, la gente del 
villaggio ha ripreso gli scavi per le condutture e hanno 
acquistato le pietre per la cisterna in muratura. Il comi-
tato del villaggio (nella foto con abbà Mihreteab, superio-
re dei Pavoniani in Eritrea) sta presidiando ogni attività 
con grande determinazione. Goccia dopo goccia… arri-
verà l’acqua pulita.

Pavonianews
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Messico
ATOTONILCO 

A fine gennaio abbiamo ospitato 
per qualche giorno p. Gildo. È venu-
to dall’Italia a farci visita, e così gli 
abbiamo lasciato “rubare” qualche 
foto mentre ci alleniamo nel gioco 
che va di moda in questo momen-
to: una specie di trottola da mette-
re in movimento, raccogliere al volo 
e riuscire a far danzare sulla mano: 
provateci!

Messico
LAGOS DE MORENO

Frutto di un laboratorio di lettura-scrittura, il grup-
po dei grandi si è cimentato con l’impresa di comporre 
dei brevi racconti. Vista la buona riuscita del lavoro, gli 
elaborati sono stati raccolti in un libretto che, insieme 
con il calendario della casa e un panettone, è diventa-
to un simpatico regalo di Natale per amici e benefattori.

È venuto a trovarci p. Gildo, uno dei Consiglieri ge-
nerali. Nonostante il clima freddo e nuvoloso, ha potu-
to rendersi conto di ciò che caratterizza gli ultimi giorni 
di gennaio: un fiume di pellegrini che percorrono a pie-
di la strada verso il santuario della Madonna di S. Juan 
de los Lagos, sede della nostra diocesi, uno dei santuari 
più visitati del Messico. Qui un gruppo appena arrivato 
a Lagos per un po’ di riposo: mancano ancora una cin-
quantina di chilometri!
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Dalla Colombia, e dopo qualche contrattempo bu-
rocratico, è arrivato tra noi p. Juan José Arjona: lin-
fa nuova per la Comunità e per incentivare la presenza 
pavoniana fra i giovani della parrocchia di Valdesalor, 
prossima alla città.

Spagna
CÁCERES

Piccoli e grandi della Famiglia pavoniana abbiamo 
participato alla sfilata di carnevale nella Piazza Maggiore.

Incontro formativo sul tema della “Missione condivi-
sa”. Si è tenuto nella scuola dove lavora il nostro Moisés 
Rodríguez, che ha potuto così parlare del progetto della 
Famiglia pavoniana.

Anche con chi è senza tetto si può vivere una bella 
festa in amicizia. È l’esperienza che faccamo sempre al 
Centro Lodovico Pavoni, insieme con gli ospiti e i vo-
lontari che donano il loro tempo per ascoltare, accom-
pagnare riconoscere la dignità di tutti.

Il nostro coro continua seminando speranza e alle-
gria dovunque va. Qui siamo nella veglia di preghiera in 
memoria di Santa Giuseppina Bakhita, occasione per ri-
flettere sul tema della tratta di persone umane.

Francisco Manuel Delgado, membro della Famiglia 
pavoniana di Cáceres, è stato eletto tra i 12 rap-
presentanti della diocesi al Congresso Nazionale 
dei laici celebrato a Madrid in febbraio. Ne siamo 
umilmente orgogliosi.
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Spagna
MADRID-VICÁLVARO

Il gruppo di giovani della parrocchia e del Centro 
giovanile in posa alla porta della cattedrale di Alcalá de 
Henares, attorno all’immagine del cardinal Cisneros, fi-

L’importanza di coinvolgere le famiglie nell’educare e 
risvegliare la fede dei più piccoli. Ecco una sessione di ca-
techesi con la partecipazione dei genitori che, insieme con 
i loro figli, preparano una dinamica di approfondimento.

gura di spicco nella storia di Spagna. Siamo venuti qui 
per un giorno di convivenza e allegria.

Spagna
SAN SEBASTIÁN 

Il nostro cammino di Famiglia pavoniana, laici e re-
ligiosi insieme, sta continuando il suo corso. Tappa fon-
damentale, a livello personale e comunitario, è sempre 
la festa dell’Immacolata, momento per condividere la fe-
de che ci anima e ci fa vivere con cuore pavoniano. Festa 

celebrata nell’Eucaristia e poi nel pranzo fraterno che 
abbiamo aperto anche agli amici e ai vicini.

Sulla strada, a volte, siamo soli, anche se l’ombra di 
un amico ci segue da vicino. Non dobbiamo dimenticar-
ci che, quando guardiamo lontano, siamo sempre in fa-
miglia, sentendo il battito del cuore di chi condivide i 
nostri desideri.
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Colombia 
VILLAVICENCIO

Chierichetti della parrocchia di 
san Marcos e bambini che si stan-
no preparando alla prima comunio-
ne si sono fatti fotografare accanto a 
p. Gildo e a p. Gregorio dopo la Mes-

Colombia 
BOGOTÁ

Abbiamo iniziato il nuovo anno (dal 3 al 7 gen-
naio) con un “campo” giovanile pavoniano, immersi 
nella natura che costeggia il rio Sáname, non lonta-
no da Bogotá. Tema: “Il nostro divin Maestro Gesù”.

sa della domenica 9 febbraio: “essere 
sale e luce” era il messaggio del Van-
gelo del giorno!

Con il mese di febbraio ha ripre-
so la sua attività anche il “Centro Ju-
venil”: ecco il laboratorio di accon-
ciatura. P. Gildo si è seduto solo per 
la foto, però…
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Colombia 
BOGOTÁ

Dopo il Messico, p. Gildo è venuto anche da noi. L’ab-
biamo portato ai 3152 del santuario di Monserrate da 

dove ha potuto ammirare l’immensa città di Bogotá, ma 
anche a conoscere le attività che con grande creatività 
i fratelli e gli animatori stanno avviando per i bambini 
della parrocchia.

Pavonianews

Brasile
BELO 
HORIZONTE

Nelle Opere Sociali Pavo-
niane l’anno scolastico è ini-
ziato con una settimana pe-
dagogica per gli operatori. 
Diverse e apprezzate le inizia-
tive messe in campo per creare 
condivisione di intenti e capa-
cità di lavorare insieme.
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Brasile
BELO HORIZONTE

Pavonianews

Brasile
BELO 
HORIZONTE

Momenti dell’Assemblea 
che a fine febbraio ha riuni-
to a Belo Horizonte i religio-
si pavoniani della Provincia. 
Occasione di preghiera, di 
confronto e condivisione, di 
fraternità.

I giovani religiosi della Comunità formativa a Salva-
dor/BA. Un po’ di vacanza insieme e l’occasione di parte-
cipare alla messa per la canonizzazione di santa “Dulce 
dei Poveri”, nel giorno in cui la santa brasiliana era ele-
vata all’onore degli altari in Vaticano.
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del Presidente. E così il giorno dopo, 
fine anno scolastico e giornata del-
la mamma, due mini corriere han-
no caricato una quarantina di per-
sone tra bambini, maestre, genitori e 
p. José e li hanno portati al palazzo.

Alla presenza della “primeira 
Dama” del Brasile, i bambini han-
no cantato una nuova canzone e poi, 
con l’assicurazione di una visita non 
annullata ma solo rinviata, tutti a 
pranzo, dove c’era un panettone spe-
ciale per ciascuno e una tavola pie-
na di dolci. Giorno indimenticabile 
per tutti, soprattutto per le mamme, 
ricevute con onore dalla prima don-
na del Brasile!

Pavonianews
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Brasile
BRASILIA - CEAL

Sul finire dell’anno scolastico (da noi va da febbraio a 
dicembre!) un gruppetto di nostri bambini di prima ele-
mentare era stato invitato dal Ministro competente sui di-
ritti di cittadinanza a cantare durante il lancio di un pro-

getto per i sordi. Era presente anche la signora Michelle 
Bolsonaro, moglie del Presidente della Repubblica, che 
non solo ha fatto grandi complimenti ai bambini, ma ha 
promesso di venire già il giorno dopo a farci visita. Poco 
dopo, una telefonata ci avvertiva che il progetto non era 
fattibile in tempi così ravvicinati, e allora… ci invitava lei 
a casa sua, al palazzo dell’Alvorada, la residenza ufficiale 
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Brasile
VITÓRIA

Brasile
BRASILIA - CEAL

Qualche immagine della festa di carnevale: lo sten-
dardo ufficiale con la portabandiera ed il maestro di sa-
la, un gruppo di mascherine; la festa, che nel suo culmi-
ne ha coinvolto tutti i presenti.

Nel clima sereno offerto dalla città e prima di riprendere con i mese di febbraio 
le attività del nuovo anno, sono stati organizzati alcuni giorni di formazione per-
manente per i religiosi di voti perpetui.



LE LETTERE DI PAOLO
Dopo il successo de “I Vangeli”, continua l’opera di traduzio-
ne e commento del Nuovo Testamento a cura di bibliste ita-
liane (Rosanna Virgili, Emanuela Buccioni, Rosalba Manes).

LE LETTERE DI PAOLO
Dopo il successo de “I Vangeli”, continua l’opera di traduzio
ne e commento del Nuovo Testamento a cura di bibliste ita
liane (Rosanna Virgili, Emanuela Buccioni, Rosalba Manes).

• Traduzione del testo originale in una lingua italiana fluente 
e suggestiva, per rendere la straordinaria forza e ricchezza 
del linguaggio paolino.

• Commento fondato su un’accurata analisi del testo, 
arricchita da sensibilità e intuizione femminili.

• Particolare attenzione – nei commenti e 
nel saggio conclusivo – alla presenza 
decisiva delle donne nella Chiesa delle 
origini e nell’epistolario di Paolo.

• Un commentario unico nel suo genere.

pp. 1152 - € 55,00

I VANGELI prima opera completa di traduzione e commento dei Vangeli 
realizzata da quattro bibliste (pagine 1696 – € 65,00)




